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Rome,l janvier 1618.

Bellarmin a Giuseppe Vignatesi (bou™ de lettre)

/ " T sto contentissimo di non haver arricchito li

salvar”™L,

parenti, e spero
il che non sperarei,se non con molta penitenza se i10™aves-

si fato il contrario, perché le leggi divine,et ecclesiastiche sono

chiarisime, che non é lecito a Prelati arrichiro li parenti, ma solo

;fdarli pr modo di eleemosina,come all~altri poveri, accia non patis-

cano neessita di vivere secondo lo stato loro,
tutti

e cosi hanno fatto
gel Prelati,che hanno voluto porre in sicuro la salute loro,

de“qual potrei fare un gran Catalogo. Con questo fine pregando etc.
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